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Uno dei momenti forti della celebrazione dell’As-semblea della Regione “Beato Giuseppe Nascim-beni” dell’Argentina, è stato quello della Lectio divina: (Gv 14,1.6-9).
Purtroppo il tempo a nostra disposizione per la ‘restituzione’ di ciò che il Signore aveva operato nel cuore e nella mente di ciascuna sorella è stato poco, per cui avevo promesso alle sorelle partecipanti all’Assemblea di far arrivare loro per scritto ciò che lo Spirito mi aveva consentito di sperimentare in quel contesto.
I discepoli, seppur con fatica, e spesso senza riuscire a capire molto di quello che stava succedendo al loro Maestro, si sentirono ancora più confusi e disorientati nel momento in cui Gesù stesso affermò che era giunta la sua Ora, l’ora di tornare al Padre. Non solo, ma assicurava di andare a preparare loro un posto: “Dove sono io, sarete anche voi”.
A una condizione però:
· Seguirlo 	- Cammino
· Conoscerlo 	- Verità
· Essere una cosa sola con Lui, 
come Lui lo era con il Padre     - possedere la Vita in pienezza.

Anche a me Gesù dice: Io sono il Cammino.
Io sono disposta a seguire un cammino solo quando ho una meta precisa, uno scopo, una finalità ben chiara!
Mi chiedo:
· È proprio vero che fino ad oggi è stato, è Lui la meta verso la quale oriento il mio andare?
· Nel mio quotidiano, da Lui parto e a Lui faccio ritorno?
· Ogni volta che la realtà che vivo mi sorprende, mi turba, mi spaventa, a chi ricorro?
· Da tanto tempo vivo con Lui, ma posso davvero dire di conoscerlo?
 Signore, le strade percorse sono tante: il CAMMINO solo TU!
Spesso me ne sono stata tranquilla pensando che bastava credere che tu eri in marcia con il resto della carovana … c’eri. Mi bastava questa certezza: sapere che camminavi con noi, prima o poi ti avrei sicuramente incontrato fra la folla.
A volte alla fine del percorso però non ti ho incontrato, lungo il cammino ti ho perso di vista.
Altre volte, come tua Madre e Giuseppe, mi sono accorta con sgomento che tu non c’eri: ti avevo perso … sono corsa indietro a cercarti e non mi sono data pace fino a quando non ti ho trovato.
Ora però mi accorgo che, quando le cose diventano più difficili e in certi avvenimenti non scorgo più né strada, né meta, quando spariscono tutti i segnali e magari una nebbia fitta sembra essersi portata via tutto ciò che prima mi sembrava di vedere e toccare … non mi resta che:
·  ridurre la velocità e cercare nella mente e nel cuore di rimettere a fuoco la META! 
Non basta, da sola posso perdermi nuovamente: si sa che la mente a volte dimentica molte cose e il cuore non sempre è disposto a riscattarle e a rimetterle a fuoco.
In mezzo alle tante ragioni e motivazioni che emergono, ho bisogno di cercare, non le verità, ma la VERITÀ: ma dove? Nella sua PAROLA.
È quell’Olio che, poco a poco, riaccende e alimenta la mia lampada, rischiara tutto ciò che prima era scomparso e che la sua luce mi consente di vedere: sta lì, chiaro, nitido: già, non era mai scomparso, ero io che non riuscivo più a vederlo.
Anche il cuore si scalda perché Lui si fa presente allo spezzare del Pane.
Sappiamo che la vita è in continuo movimento, un perenne divenire. Ogni punto di arrivo è un punto di partenza!
Ancora una volta l’importante è non ‘stazionare’! 
La meta di Gesù era il Padre, tornare da dove era stato inviato: dal Padre.
Sì, succede anche che mi sembra di capire dove Egli mi vuole portare. Il fatto è che la strada, l’ha detto Lui stesso, spesso è stretta, è ripida … il paesaggio non è sempre dei più incantevoli … inoltre mi ha dato anche dei compagni/e di viaggio con i quali devo accordare il passo…!
Tuttavia, Lui m’invita a proseguire con la sola “certezza” che, una volta arrivata sulla cima, sarà lì ad attendermi a braccia aperte.

A tutte le Sorelle incontrate, in Argentina e in Brasile, il mio grazie riconoscente: tutto è stato così fugace che davvero non ci è stato dato il tempo di “assaporare” ciò che il Signore ci dava di vivere. Tuttavia tutto è rimasto ben vivo nella mia mente e nel mio cuore.
È sempre dono del Signore e dell’Istituto poterci incontrare per nutrire la nostra fraternità di tutto ciò che come Piccole Suore ci appartiene, al di là della lingua, della nazionalità e della storia personale. 
Suor Giovanna Paola Ghislotti
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